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A Perugia parte il dibattimento contro il giovane 
accusato dell'assassinio dei piccoli Simone e Lorenzo 

Assassino di Foligno 
Chiatti in aula 
È già condannato? 
Luigi Chiatti, l'assassino reo confesso di Simone Allegretti, 
di 4 anni, e di Lorenzo Paolucci, di 13, comparirà questa 
mattina di fronte alla Corte d'Assise di Perugia per rispon
dere di otto diversi capi d'accusa, dal reato di omicidio a 
quello di sequestro di persona, ad atti di libidine violenti. Il 
processo sarà seguito da decine di giornalisti e troupe te
levisive. Il tribunale ha anche autorizzato la ripresa del di
battimento per la trasmissione «Un giorno in pretura». 

- FRANCOARCUTI . . . . . . ' '. . . . 

m FOLIGNO. «Casale è un ammas- : 
so di vecchie case, un paese che 
sembra essere stato tolto dalla sto
ria, come se non si fosse accorto • 
che a pochi chilometri c'è una so- ; 
cietàche sta avvicinandosi al terzo 
millennio». È qui, in questo «para- : 
diso incontaminato», come lo de- : 
scrìve nella sua perizia psichiatrica 
Vittorio Andreoli, che Simone Alle- ; 
gretti e Lorenzo Paolucci hanno in- ; 
vece trovato il loro inferno terreno. ' 
In giro non si vede un'anima. Sem
bra un villaggio fantasma. Bussia
mo a diverse porte. Alla fine qual
cuno ci viene incontro. Chiediamo • 
dei' nonni di Lorenzo Paolucci. 
•Non vivono più qui», ci risponde ; 
un vecchio contadino, «da quando ; 
e successo il (atto se ne sono anda- : 
ti, si sono trasferiti giù a valle». E la ; 
casa dei Chiatti dov'è, chiediamo ! 
ancora. «È quella là su, ma anche 11 • 
non c'è più nessuno. L'hanno mes- ; 
sa in vendita, ma chi vuole che se • 
la compri la casa dei mostro, biso- , 
gnerebbe ràderla al suolo»; È prò- • 
prio vero, la gente a Casale vorreb- ! 
be dimenticare, vorrebbe cancella- \ 
re dalla memoria quella orribile ' 
tragedia. La giornata è magnifica. J 
C'è un cielo sereno ed il contrasto ; 
dei colori della natura è netto. Rie- ; 
sce davvero difficile immaginare i 
che questo luogo sia stato teatro di j 
uno dei più gravi e terrificanti delitti : 
di questo secolo.,:, j ; ; . - . :; » •*.• - •;•• "> 

La casa del dottore 
Saliamo ancora verso la cima : 

della collina e mano a mano che ci : 
avviciniamo ci tornano alla mente i 
ancora le parole di Vittorio An- | 
dreoli nella sua descrizione di Ca-
sale: "Tra le case decrepite - scrive : 
Andreoli nella sua perizia, un vero \ 
e proprio trattato di psichiatria cri-
minale-c'è quella del dottor Chiat- • 
ti. Il punto più alto di questo insie- : 

me di macerie in cui vivono però ; 
nascoste delle persone, oggi anco

ra spaventate perché qui veniva il 
mostro. È facile.riconoscere la casa 
del dottor Chiatti... è nel punto più : 
alto...è identificabile anche perchè ; 

dappertutto su questa casa oggi c'è 
scritto in nero "il mostro", "il mo
stro", "il mostro"». È cosi ancora 
oggi. Nessuno ha avuto il coraggio 
di cancellare quelle scritte. Guar
dando quella casa la nostra schie
na è percorsa da un forte brivido. 
In questa campagna, tra queste 
colline, «in questo teatro è nata la 
cronaca del mostro di Foligno». -

Il processo '._ 
,'.'•' Da questa mattina, dinanzi ai 
giudici della Corte d'Assise di Peru
gia, la drammatica cronaca dei fat
ti sarà rievocata. Luigi Chiatti dovrà 

Mach di Palmstein 
A Parigi richiesta 
di scarcerazione 
Ilegall del finanziere genovese 
Ferdinando Mach di Palmstein, In 
carcere da un mese a Parigi in 
attesa della richiesta italiana di 
estradizione, hanno presentato Ieri 
alla Chambre d'accusatlon una 

• domanda perche II loro assistito sia 
: rimesso In liberta. Motivo? Precarie 
condizioni di salute. , 
" Le Chambre d'accusatlon, 
stando a quanto riferisce 
un'agenzia di stampa, dovrebbe 
decidere entro una settimana. 
Mach, secondo le perizie del suol 
medici confermate la settimana 
scorsa da una visita ordinata dal 
giudice istruttore francese, soffre 
di «depressione e sindrome 
maniacale». Proprio II suo precario 
stato di salute, è stato II motivo 
che ha portato Mach a decidere di 
non rispondere all'Interrogatorio . 
che I giudici Italiani avevano 
chiesto alla magistratura 
francese. 

raccontare a tutti come e perchè 
ha ucciso Simone Allegretti, strap
pandolo alla vita il pomeriggio di 
una domenica d'ottobre del 1992 
e, nove mesi dopo, Lorenzo Pao-

; lucci che ignaro aveva accettato di 
. entrare in quella casa maledetta 
«per una partita a carte con il mo
stro». "-,,•.,•:.': •„;-.,» .. ..• .;;--<;., 

Sarà un processo la cui sentenza 
a detta di tutti sembra già scntta 
ergastolo. È difficile, affermano 
molti penalisti a Perugia, che la 
Corte possa decidere per una se
conda perizia psichiatrica, cosi co
me chiederà la difesa di Chiatti 
questa mattina, con la speranza di 
dimostrare quantomeno una par
ziale «incapacità di intendere e di 
volere» • del . loro assistito. Luigi 
Chiatti, hanno scritto tutti i periti, 
era assolutamente lucido e capace 
di intendere e di volere, allora co
me ora. La sua, più che altro, è sta-

- ta una condizione di «mostruosa 
lucidità». Egli, hanno scritto i periti 
del giudice per le indagini prelimi
nari, non ha affatto rielaborato, e 
men che meno sofferto, la sua 
sconcertante condotta criminosa, 
«egli non si è sottoposto ad alcuna 
autocritica ed anzi si ritiene senza 
colpa». •; :.. .' • 

Sentenza già scritta? 
Nemmeno Ariodante Picuti, l'av

vocato di Foligno che assiste le fa
miglie Allegretti e Paolucci, sembra 
avere dubbi sull'esito del processo: 
«non osò neppure irrirnaginare - ci 
dice -quale altro'co'ndànna possa 
essere riconosciuta'a Chiatti se non 
quella dell'ergastolo, e questa sarà 
la nostra richiesta». Ma se già la 
sentenza appare certa, non c'è cer
tezza su altri importanti aspetti del
la vicenda: ad esempio si dovrà ac
certare se e quali eventuali respon
sabilità possono essere attribuite ai 
genitori adottivi di Luigi Chiatti, so
prattutto in relazione al secondo 
omicidio, quello di Lorenzo. «Una 
morte - dicono a Foligno - che gri
da doppia vendetta perchè forse 
poteva essere evitata». E c'è chi ci 
ricorda che da Roma qualcuno ne
gò 18 miseri milioni di lire per ac
quistare una minitelecamera per il 
cimitero di Maceratola dove rispo
sa Simone Allegretti: quella teleca
mera avrebbe registrato il volto di 
Chiatti mentre rubava la foto del 
piccolo Simone e forse Lorenzo 
non sarebbe stato ammazzato • • 

Luigi Chiatti «l'assassino di Foligno» al centro della foto Giancarlo Papi/Il Messaggero 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema all'assemblea su scuola e formazione 

«Studenti, ima risorsa preziosa» 
Il Pds discute delle proposte per la scuola e la formazione, 
ma non sono mancati momenti di polemica accesa sui 
punti caldi del momento: il movimento degli studenti e il 
rapporto tra scuola pubblica e privata. Massimo D'Alema 
ha invitato la sinistra a «misurarsi con una cultura del cam- ' 
biamento e a superare lo statalismo». Mancina: «La sinistra 
deve abbandonare un uso politico del movimento degli stu- ' 
denti e riconoscerlo come soggetto con cui interloquire». 

LUCI* 

m ROMA Dibattito,acceso e non 
privo di contestazioni all'assem
blea del Pds sulla scuola. Il salone 
del quinto piano di Botteghe oscu
re era particolarmente affollato ieri 
mattina, non solo dafdltìgeriti del 
settore ma anche da insegnanti, 
presidi, studenti. Una messa a pun
to delle proposte del Pds e dei 
gruppi parlamentari..-; progressisti 
sull'autonomia, sulla riforma del 
«ciclo secondario», sul documento 
per «un sistema formativo plurali
stico e flessibile», firmato da 31 in
tellettuali, tra cui anche alcuni diri
genti del Pds. Una delle novità è 
che non si parla più di riforma del
la secondaria superiore, ma ap
punto dell'intero «ciclo seconda
rio», compresa quindi la formazio
ne professionale, intesa non solo 
come formazione iniziale ma con
tinua. L'altra: la discussione accesa 
sul tema della «parità» delle scuole, 
da sempre caldo a sinistra; poiché 
ha alle spalle una storia di contrap
posizioni tra laici e cattolici, e su 
cui era molto atteso l'intervento del 
segretario del Pds, Massimo D'Ale
ma 

;,-': Naturalmente non poteva man-
'* care il movimento dei «ragazzi del 

'94» e quale valore attribuirgli. Un 
..'•' «mal di scuolà'che ^trasferisce di 
^anno in annoilo ha'definito Clau-
<Jia*Mar>dna:che ha ànchélnvitato 

, la sinistra ad «abbandonare la ten-
. denza ad un uso politico del movi-
: mento, a cui si deve riconoscere la 
; qualità di soggetto con cui interlo-
* quire». Un'afférmazione che ha fat-
•:•'. to chiedere a Nicola Zingaretti, se

gretario della Sinistra Giovanile. 
- «quanto sta avvenendo in questi 
: giorni nelle scuole è per noi una ri

sorsa o un problema?», v 

•Il mal di scuola» ̂  
«Una risorsa preziosa in un mo

mento tanto aspro della lotta politi
ca» è stata la risposta di D'Alema. 
«Un movimento - ha aggiunto -

'. che appare meno estremista che 
::. nel passato, ma di fronte al quale 
•"'. dobbiamo porci il problema di co

me indirizzario verso obiettivi di ri
forma della scuola». Dal '68 e via 
via con ondate successive ci sono 
stati tutti movimento per il «No». Di 
qui l'invito di D'Alema ai «ragazzi 

del 94» ad «avere più fiducia in se 
stessi, a non avere paura dell'auto
nomia come privatizzazione o ab
bandono della scuola pubblica, 
ma piuttosto ad avanzare una pro
pria idea dell'autonomia». ,%.., ..•..••' 

Addio allo statalismo 
A proposito, della centralità 

del sistema formativo il segretario 
del Pds ha insistito sull'esigenza di 
«misurarsi con una cultura del 
cambiamento che abbandoni - il 
mito delle grandi riforme, scelga 
l'innovazione, e lasci da parte lo 
statalismo su cui tante riforme vo
lute anche dalla sinistra hanno fat
to naufragio». Un passaggio tutto ri
volto al mondo della sinistracene 
oggi deve stare attenta a. non rin
chiudersi nelle'proprie certezze, 

'• ma a porsi il problema di una «piat-
' taforma innovativa su cui possano 
convergere forze più larghe del
l'opposizione». <• -• • _ . . • - , . , 

SI perchè rispetto all'apertura di 
:. un confronto e di un elaborazione 
comune tra intellettuali di diversa 

. ispirazione politica e culturale sul 
tema della «parità» tra scuole statali 
e non statali, erano state espresse 
perplessità e critiche nel corso del 
dibattito. Dal rischio di uno scam
bio tutto politico con i cattolici, al 
timore di un cambiamento di fatto 
della Costituzione, circa il princi
pio della laicità dello Stato, senza 

. dirlo esplicitamente e senza passa
re al vaglio di una discussione de
mocratica nel partito. •'»*v>""-'-' 

D'Alema ha difeso i dirigenti del 
Pds che hanno firmato il docu
mento. «Si sono spesi in una opera
zione politica e culturale - ha detto 
- e lo hanno fatto per immettere 

nella nostra discussione il tema del 
rapporto tra pubblico e privato». 
•Certo - ha aggiunto - sarebbe 

• sbagliato collocare questa questio
ne al centro della nostra discussio
ne e della nostra iniziativa». Insom
ma si discuta senza demonizzazio
ni dei temi posti dal documento. ->-, 

L'autonomia, per Vittorio Cam
pione responsabile scuola del Pds. 

' è «la leva per un nuovo assetto del 
sistema formativo pubblico». Ma 
anche «la strada maestra» per poter 

•• dar corso agli accordi del luglio'93 
tra governo-sindacati- con findu-
stria che hanno bisogno di un «rac
cordo tra sistema formativo, mon
do del lavoro e territorio che solo 
l'autonomia scolastica può con
sentire». Un punto quello dell'auto1-

:'. nomia ripreso anche da D'Alema 
per sottolineare le diverse risposte 
che si possono dare a quella che 
viene definita la «grande riforma 
istituzionale della scuola». «Se av-

•• viene entro un quadro di sposta
mento di risorse verso la scuola, la 
formazione è una cosa, se avviene 

.'.. entro un quadro di riduzione delle ' 
risosrse sarebbe tutt'altra cosa». 

'' Critico, inoltre, verso una conce-
* zione centralistica dell'autonomia, 

favorevole invece ad una conce-
: zione dell'autonomia come auto-
'•• governo, di cui ha sottolineato il 

nesso con il federalismo. 
Ma dell'autonomia come ele-

. mento di competizione e di emula-. 
zione tra le stesse scuole pubbli
che bisogna aver paura o no?. 
«Non mi spaventa ha detto D'Ale
ma che insegnanti, studenti e geni
tori cerchino di fare migliore la 

. propria scuola rispetto a quella del 
quauere vicino» 

L'assessore alla scuola: «Qualcosa dev'essere entrato in contatto con i pasti» 

Padova: ottocento bambini intossicati 
Circa ottocento bambini, ed alcuni loro insegnanti, di 
cinque scuole materne e elementari di Padova, e di una 
scuola elementare di Albignasego (Padova), sono ri
masti intossicati dopo aver, mangiato nelle rispettive 
mense. Secondo l'assessore comunale alla scuola, a 
causare i malori dovrebbe essere stato il cibo avariato 
da qualche «fattore ambientale». Le indagini sono con
dotte dal Nas dei carabinieri di Padova.' 

' ' NOSTRO SERVIZIO 

•a PADOVA. Bambini e insegnanti 
di cinque scuole materne e eie- -
mentali di Padova e di una scuola :• 
elementare di Albignasego (Pado- : 
va) hanno accusati martedì sera' 
un malessere intestinale,; legato 
probabilmente, secondo < i primi; 

accertamenti, al cibo ingerito a 
pranzo nella mensa scolastica.. ., • 

Per alcuni bambini, sembra cin
que, è stato necessario ricorrere al
le cure del pronto soccorso: tutta
via, non è stato disposto alcun rico
vero , s 

I carabinieri 
I casi accertati al momento dai 

carabinieri del Nas di Padova e 
Treviso sono circa 230, su una pò- : 
polazione scolastica di un migliaio 

di bambini 
Secondo l'assessore comunale 

alla Scuola Gianangelo Gennaro, 
che ha indetto una conferenza 
stampa e ha svolto indagini perso- -
nali nelle diverse scuole sentendo 
direttamente i bambini, i casi sa
rebbero di un numero nettamente 
superiore. • . • ; ...v.. . " •/, : . 
' Secondo l'assessore, i bambini 
che hanno presentato, in misura 
diversa, segni di malessere sareb
bero circa ottocento. I pasti, secon
do quanto si è appreso, erano stati ; 
forniti dalla «Serenissima ristora
zione centro cottura», un'azienda 
con sede legale a Vicenza, che si 
occupa di preparare i pranzi an
che per le mense scolastiche ed ha 
altri due centri a Padova e Strà 

.. (Venezia).'v • 
Sarebbe quest'ultimo il «centro 

cottura» che martedì avrebbe forni
to i pasti alle sei scuole padovane, 

: che ieri sono stati preparati dalla fi-
• liale della stessa città euganea. 

Esami clinici • 
1 Nas, per un'esame clinico, han

no interessato il settore igiene pub
blica di Padova e Dolo (Venezia). , 

Secondo l'assessore Gennaro, le 
cause dei malesseri non sarebbero 
nconducibili alla qualità del cibo, 
ma ad altri fattori su cui sono anco
ra in corso accertamenti. •••••' -

«L'origine dei malesseri accusati 
dai bambini non sarebbe dovuta al • 

. cibo ingerito - ha detto la Gennaro 
- e questo posso sostenerlo riflet-1 
tendo sul fatto che, le stesse pie
tanze, distribuite anche in altre 
scuole, non hanno provocato al
cun tipo di malore...». ••'•'•:.•.;•;":.. 

«Questo - prosegue l'assessore -
ci lascia dedurre che qualcosa pò-

: trebbe essere entrato in contatto 
con il cibo... voglio dire che penso 
a delle cause "ambientali", per 
spiegare i malori... cioè a un fattore 
estemo che è entrato in contatto 

. con il cibo...», -j;--. 
Nelle scuole interessate ai casi di : 

malore, il cibo offerto era a base di 
tortellini in brodo, spezzatino di 
manzo, purè di patate e torta di 
mele. ,-.< ,• ... , 

Il menù / ; 
' L'assessore Gennaro ha quindi 
escluso che si possa essere in pre
senza di casi di intossicazione ali
mentare come quelle registrate, ', 
nei mesi scorsi, a Torino e Bolo
g n a . - , , ' - •- -• - -'•-'•••' ••. 

«Qui non si vuol fare alcun allar
mismo... Perù è nostro compito 
procedere sulla linea della traspa
renza sulla realtà delle mense, in
trapresa da due anni dall'ammini
strazione comunale». • • " • ' " 

Circa il 90 per cento dei bambini 
• che hanno avuto problemi intesti
nali - solo in misura molto ridotta 
si sono registrati casi di vomito - ie
ri si è regolarmente presentato a 

' scuola: mentre il dieci per cento è 
stato trattenuto a casa dai genitori. . 

«Probabilmente, i genitori - ha • 
concluso Gennaro-hanno preferi-. 
to cosi in via precauzionale». Un 
genitore: «No, io mio figlio non lo 
faccio tornare a scuola finché non 
mi spiegano bene, per filo e per se
gno, cosa fanno mangiare a questi 
bambini...». 
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, ĈV̂ r','*-!-"' 
>*t*SÌA*'; • ' 

x~.i;,V'«f?-

«wSc-.-rv/ 
». • \*c--4--*"; 

>~,̂ v.&*R-

"r—SitM*1'"-

-* . s *'^V.'.ftx 
r\.x;i'*-'*'-'s>rs, 

ORS 
..S9H000 

*opp5«g 

V 

v1' « % ^ - p e •«)ife<~ •ilìrafliaafTfirtTalflI'llI -••••-*••'«***•*»»•- •" ^tr 
\ AuM^^b^UjUI^ 

**wo 


